
 
 
 
 
 

 

4^ DOMENICA DI PASQUA 
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notiziario della Settimana 
Parrocchia di S. Bartolomeo Apostolo in Salce 

Diocesi di Belluno – Feltre 

Buona domenica! 
don Giorgio 
 
 

Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. 
Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pa-
scolo. Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza 

(Gv. 10,7.9.10) 



CALENDARIO LITURGICO – S.Messe 
 

DOMENICA 
26 APRILE 

 

4^ DOMENICA DI  
PASQUA 

Giornata	Mondiale	di		
preghiera	per	le	Vocazioni 

 

 
 

9.00 
S. FERMO 

 
 
 
 
 
 
 

10.30 
COL DI SALCE 

 

 
 
 

S.MESSA festiva 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S.MESSA per la Comunità 
+ Totaro ANTONIO 

 

Lunedì 27 Aprile 
Feria di Pasqua 

 
 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 

 
 

 

Secondo intenzione 

 

Martedì 28 Aprile 
Feria di Pasqua  

 
 

---- 
 
 

 
 

 

Non si celebra la S. Messa 

 

 

Mercoledì 29 Aprile 
S. Caterina da Siena 

 
 

---- 
 
 

 

Non si celebra la S. Messa 

 

Giovedì 30 Aprile 
Feria di Pasqua 

 
 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 
 

 
 

 

++ Del Din PRIMO e Genitori  

 
 

Venerdì 1 Maggio 
S. Giuseppe lavoratore 

 
 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 

 
 

 

46° Anniversario di Matrimonio di 
Carlo Dallo e  Celestina De Salvador 
 

+ Laveder LORENZA 

 
 

Sabato 2 Maggio 
S. Atanasio Vescovo e dottore 

della Chiesa 

 
 

17.30 
COL DI SALCE 

 
 
 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 

 

 
 
 

Adorazione eucaristica e  
preghiera dei Vespri (ore 18.00) 
 
 
 

S.MESSA vespertina festiva 
+ Barella LIDIA 
 

 
 
 
 

DOMENICA 
3 MAGGIO 

 

5^ DOMENICA DI  
PASQUA 

 

 
 
 
 
 

9.00 
S. FERMO 

 
 
 
 
 
 
 

10.30 
COL DI SALCE 

 

 
 
 
 
 
 

S.MESSA festiva 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S.MESSA per la Comunità 
 

Festa del Sacramento della 
Prima Comunione 



Appunti di vita parrocchiale e comunitaria 
 

 

NUOVO	NUMERO	DEL	BOLLETTINO	“La	Voca	Amica”		
Per	il	 nuovo	 numero	del	 Bollettino	 parrocchiale	 “La	 Voce	 amica”,	stiamo	 raccogliendo	il	
materiale	e	le	foto.		
Chi	avesse	materiale	o	contenuti	con	foto	da	segnalare	può	inviare	per	email	a	don	Giorgio	
all’indirizzo	salce@chiesabellunofeltre.it			e	a	Luca	Da	Rold	per	chi	ha	i	contatti.	
	

ASSEMBLEA	 DELL’A.V.A.B.	 -	 VENERDI’	 28	 APRILE	 –	 CASETTA	 ASSOCIA-
ZIONE	“4	STELLE”	E	CAMPO	SPORTIVO	
Martedì	28	aprile	alle	ore	9.00	presso	la	sede	dell’Associazione	“Quattro	stelle”.	
Un	invito	alla	comunità	a	partecipare	all’assemblea	ordinaria	dell’Avab	(Associazione	Vo-
lontari	 Aiuto	 Bisognosi).	 Un	 momento	 importante	 per	 la	 vita	 dell’associazione	 in	 pro-
gramma,	la	lettura	e	la	votazione	degli	argomenti	e	all’ordine	del	giorno.	La	comunità	che	
potrà	essere	presente	potrà	esprimere	le	proprie	idee	proposte	anche	per	l’attività	futura	
l’invito	e	a	partecipare.	
	

ANNIVERSARIO	DI	MATRIMONIO	
Venerdì	1	Maggio	celebrano	il	loro	46°	Anniversario	di	Matrimonio	Carlo	e	Celestina.	Pre-
siede	la	S.	Messa	don	Moreno	Baldo,	Arciprete	di	Pieve	d’Alpago	e	Parroco	di	Tignes-Lamo-
sano-Chies-Tambre-Spert	e	Borsoi.	Un	augurio	nel	Signore	perchè	sia	ogni	giorno	sostegno	
della	loro	vita.	

DOMENICA 3 MAGGIO 
	

Festa per il Sacramento della  
PRIMA COMUNIONE 

S.Messa alle ore 10.30 
BAMPO ADELE - CANAL ANNA – FARDIN 

GIOVANNI - ZAMPOL ANDREA - VAN DEIJCK 

MOSCOSO LORELAI ANOUK  
	

	
 
 
 
 
 
 �

COL DI SALCE 
Prima della celebrazione delle S. Messe feriali alle 
ore 18.00  
 
S. FERMO 
Ogni domenica prima della S. Messa festiva alle ore 
8.30 
 
GIAMOSA 
Dal lunedì al venerdì in chiesa alle ore 18.30. 



Il buon pastore ci chiama per nome 
 
 

Il buon pastore chiama le sue pecore, ciascuna per nome. 
Non l'anonimato del gregge, ma nella sua bocca il mio nome proprio, il nome 
dell'affetto, dell'unicità, dell'intimità, pronunciato come nessun altro sa fare. Sa che 
il mio nome è «creatura che ha bisogno». Ad esso lui sa e vuole rispondere. 
E le conduce fuori. Il nostro non è un Dio dei recinti chiusi ma degli spazi aperti, 
pastore di libertà e di fiducia. E cammina davanti ad esse. Non un pastore di retro-
guardie, ma una guida che apre cammini e inventa strade, è davanti e non alle spalle. 
Non un pastore che pungola, incalza, rimprovera per farsi seguire ma uno che pre-
cede, e seduce con il suo andare, affascina con il suo esempio: pastore di futuro. 
Io sono la porta, Cristo è passaggio, apertura, porta spalancata che si apre sulla terra 
dell'amore leale, più forte della morte ( chi entra attraverso di me si troverà in salvo); 
più forte di tutte le prigioni ( potrà entrare e uscire), dove si placa tutta la fame e la 
sete della storia ( troverà pascolo). 
E poi la conclusione: Sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza. 
Non solo la vita necessaria, non solo la vita indispensabile, non solo quel respiro, 
quel minimo senza il quale la vita non è vita, ma la vita esuberante, magnifica, ec-
cessiva, vita che dirompe gli argini e sconfina, uno scialo di vita. Così è nella Bibbia: 
manna non per un giorno ma per quarant'anni nel deserto, pane per cinquemila 
persone, carezza per i bambini, pelle di primavera per dieci lebbrosi, pietra rotolata 
via per Lazzaro, cento fratelli per chi ha lasciato la casa, perdono per settanta volte 
sette, vaso di nardo per 300 denari sui piedi di Gesù In una piccola parola è sinte-
tizzato ciò che oppone Gesù, il pastore vero, a tutti gli altri, ciò che rende incompa-
tibili il pastore e il ladro. La parola immensa e breve è «vita». Cuore del Vangelo. 
Parola indimenticabile. Vocazione di Dio e vocazione dell'uomo. 
«Non ci interessa un divino che non faccia anche fiorire l'umano. Un Dio cui non 
corrisponda il rigoglio dell'umano non merita che ad esso ci dedichiamo» (Bonhoef-
fer). 
Pienezza dell'umano è il divino in noi, diventare figli di Dio: i quali non da sangue, 
non da carne, ma da Dio sono nati (cfr. Gv 1,13 ). Diventare consapevoli di ciò che 
già siamo, figli, e non c'è parola che abbia più vita dentro; realizzarlo in pienezza. 
E questo significa diventare anch'io pastore di vita per il piccolo, per il pur minimo 
gregge (la mia famiglia, la mia comunità, gli amici, cento persone con nome e volto) 
che Lui ha affidato alle mie cure. Vocazione di Cristo e dell'uomo è di essere nella 
vita datori di vita. 

(p. Ermes Ronchi) 


